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Per il successo della diffusione 
di questo numero dell'« Unità » 
tutti i compagni oggi al lavoro 
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CI VUOLE LA SVOLTA 
articolo di Enrico Berlinguer 

CM PAUL-; ricca di utili in-
1 scfinamenti la recente 

vicenda che, attorno al de­
creto sulla fiscalizzazione de­
fili oneri sociali e sul costo 
del lavoro, ha coinvolto go­
verno, sindacati, partiti e 
Parlamento. 

Il decreto, nel suo testo 
originario, era stato conce­
pito da forze interne al par­
tito (leinocristiaeo e al go­
verno come mezzo per in 
figgere una scori!itta al nm 
vunento operaio e sindaca­
le e ai partiti della sinistra, 
o quanto meno per assestar­
gli un colpo e farli ripiega­
re. \l infatti, dopo aver va­
rato il decreto al di fuori di 
ogni consultazione con i sin­
dacati e con 1 partiti che 
consentono l'esistenza del go 
verno, pensando di potersi 
filovare del metodo del fatto 
compiuto, si è orchestrata 
una campagna di pressioni 
di ogni genere fino a gioca­
re la carta del ricatto: o si 
approva il decreto com'è o 
si priva il paese di un pre­
stito internazionale di cui 
esso ha Insogno economica­
mente e politicamente. Quan­
do il movimento operaio ha 
rifiutato di soggiacere a que­
sto pretestuoso ricatto, pre­
sentando controproposte che 
risolvevano ugualmente il 
problema, ma in modo giu­
sto e corretto, certi settori 
integralisti della IH' hanno 
puntato chiaramente alla 
prova di forza e alla rottura. 
incuranti delle laceranti con­
seguenze che ciò avrebbe a-
vuto sulla complessiva situa­
zione politica e sociale. 

La vicenda, invece, si è 
conclusa con una ritirata di 
questi gruppi avventurosi. 
si è conelusa cioè con una 
intesa che ha visto prota­
gonisti i sindacati, il go­
verno e le forze politiche 
più responsabili, attraverso 
la (piale sono stati cancel­
lati i due articoli inaccetta­
bili del decreto e .si som» 
difesi, nella sostanza, i di­
ritti dei lavoratori senza far 
mancare le condizioni neces­
sarie per ottenere il prestito. 

Kcco dunque la lezione 
politica che viene da que­
sto scontro e dall'accordo che 
alla fine si è raggiunto: og­
gi nessuno può prescindere 
dai nuovi rapporti di forza 
che esistono nel paese e nel 
Parlamento dopo le elezio 
ni del 20 giugno dello .scor­
so anno: così come nessuno 
può presumere di giocare 
duro con la classe operaia 
e con il movimento sinda­
cale unitario. 

E la lezione vale anche 
per quei nostri critici che 
ci invitano ogni giorno a 
guardarci e a salvarci dalla 
arroganza democristiana, ma 
i (piali non sembrano accin­
gersi che certe pretese ve­
nute dalla DC sono state con 
cretamente rese vane in più 
occasioni (si ricordi anche 
il voto de! Parlamento sul 
caso Lockheed). 

L'ARROGANZA della DI' 
c'è. .Ma. innanzitutto, 

può essere b a 11 u t a .se 
contro di essa si mo­
bilita uno schieramento 
di opinione e di for­
ze il più ampio possibile; e. 
in secondo luogo, è sempre 
più evidente che nell'arro­
ganza del potere non può ri­
solversi la linea politica del 
partito democristiano. Più in 
generale, tutta una fase del­
la politica della I)C è finita 
e soprattutto non ha più av­
venire. Ma la l)C non può 
neanche restare aggrappata 
al quadro politico immedia­
tamente formatosi all'indo 
mani del 20 giugno. Se il 
partito democristiano asse­
gnasse a se stesso la funzio­
ne di svolgere all'infinito 
un'azione di freno alla neces­
saria evoluzione dei rappor­
ti politici, esso farebbe solo 
il danno del paese e aiute­
rebbe i giochi delle sue for­
ze interne più chiuse e ar­
retrate. 

Specie dopo il 20 giugno, 
e in presenza di una cri­
si che si fa più acuta di 
giorno in giorno, l'intesa con 
il movimento operaio e in 

D II saluto del compagno Longo 
ai comunisti lombardi 

Nel corso del congresso reuir.uale della Lombardia e 
intervenuto il compagno Lumi Letico, presidente del PCI 

A PAGINA ? 

G Quattro morti (due sono CC) 
in uno scontro a fuoco sull'Aspromonte 

I due CC assassinati avevano scoperto u i raduno del!» 
<'ndrangheta -. Nella sparatoria sono stati uccisi anche 
due banditi. Una presa d: posizione del PCI. 

A PAGINA 5 

D Ventriglia nominato 
presidente dell'lsveimer 

I! mnistro si.-ininuli. In nominato presidente del-
i'Lsveiner il prot. Ventraia, ex direttore «onerale ri?; 
Te.s-o-o e i «involto ncl'.o scindalo Sindone II suo posto 
verrcbl>o pre.-o. .->tvon;io alcune voci, da Para.sa.->.-i. 

A PAGINA 6 

D Raid fascista nel quartiere 
Talenti a Roma 

A pochi i;:n.iii dalia er.m.na.e scorribanda compilila nel 
.piarHoio Ho: no. i iieofasri.-.:: ieri aera ->'. .iCtio sor ri; rati 
ÌUI la poli/.a nei qua/nere raìcnn sparando revolvera". • 
e raffiche di nutra. Quattro arresi: A PAGINA 14 

ZZI Come la politica agricola 
della CEE deve essere riveduta 

Li Drt7.ru1 del PCI ha approvato i:n documento s i. i 
pc'.itica a_t.":."ti'.a ivmi;-vt.ir:a. depo la rottura della 
t'.a'.taliva ea.tipea .v.u :i.io.\ prezzi acricol:. 

A PAGINA 16 

D Soppresso in Spagna 
il partito unico 

I! cove. :o Siu.i.-. « < ì 
.. :iii \uii.i no nar.t na'". 
•f ilo.iipu.'ancair.i ro 

• i decre'o. ha .-oppressi :': 
partilo i: lieo franchi-la. 

-.viali) ancora u«.ia volta la 
deci- . •-*a.:.v iziosic del PCE A PAGINA t8 

particolare con il partito co I 
munista s'impone con seni- ; 
pie maggiore urgenza come 
la via maestra, anzi come la ; 
sola via per salvare il paese j 
e per farlo incamminare ver 
so una prospettiva di sere ! 
aita e di rinnovamento. ! 

i 

! 

I > KSPKRIKN/.A ha prova . 
-* to sempre, e ancor pm in i 

questi mesi, che ogni volta | 
che questa intesa si realizza. , 
essa consente una soluzione 
dei problemi, locali o nazio­
nali, piccoli o grandi Ma (pie 
ste intese hanno un limite: 
per quanto numerose e in cer­
ti casi significative, o s e ri­
mangono tatti episodici o 
circoscritti. Non si e ancora 
realizzato, e non cerio per 
colpa nostra, quel passaggio 
di qualità che si esprime in 
u\\ accordo politico e prò 
grammatico che impronti di 
sé l'intera vita nazionale e ì 
rapporti fra i partiti demo 
fiatici. 

K' della mancanza di que 
sto accordo che soffre il pae 
se ed è per questo che la 
nostra società sta degradan­
do, il tessuto delle istitu 
zioni democratiche comincia 
«pia e là a sfilacciarsi, men­
tre si fa allarmante il grado 
di dipendenza internazionale 
dell'Italia. 

Per trarsi fuori da questo 
processo cosi denso di rischi 
non può certo essere sufli 
cicute la ricerca di accordi, 
pur necessari, con i rappre­
sentanti dei vari interessi e 
conomici e sociali. I" neces­
sarie) un accordo fra i par­
titi. K così impellente è que­
sta esigenza «he essa comin­
cia ad essere riconosciuta 
((nasi da tutti, poiché si par­
la di impegnarsi a trovare 
un'intesa programmatica. 

.Muoviamo pure di «ini: 
è già un passo avanti. 
.Ma al inulto di gravità a cui 
é giunta la situazione ita­
liana questo impegno non 
può eerto essere considerato 
sufficiente. Occorre un mu­
tamento il più profondo 
possibile dei rapporti fra 
i partiti e tra i par­
titi e il governo che vada 
nel senso della solidarietà e 
della collaborazione. La for­
mula su cui si regge l'attua­
le governo non risolve «pie-
sto problema. Questa formu­
la ha avuto una funzione 
positiva, ma oggi è lisa: 
cambiarla è un problema a-
perto, che va risolto (pianto 
prima possibile (pur senra 
aprire improvvisi vuoti pò 
litici). Altrimenti è ingan 
nevole credere e lasciar cre­
dere che possano avviarsi a 
soluzione problemi di co-i 
grossa portata (piali quelli 
dell'affermazione della lega­
lità democratica e della si 
curezza dei cittadini, della 
lotta all'inflazione e alla di 
soccupazione, della scuola e 
dcUTniversità. del ruolo de­
gli Knti locali e delle Re 
gioni. della difesa della di­
gnità nazionale nel rispetto 
deuli impegni internaziona 
li e con una politica che sol­
leciti la distensione e la co­
opcrazione. 

Il pae.-e deve avvertire fi 
nalmente che i parliti de 
mocratici sono capaci di ac 
cordarsi per realizzare una 
svolta politica. Ci si (limo 
stri che. senza far questo, si 
può ottenere dagli italiani 
quella fiducia verso i partiti 
le istituzioni e i uu-erm che 
e ia condizione prima delia 
rinascila. V. ci >i dimostri. 
soprattutto, che senza far 
rpiesto si può ottenere il con 
senso attivo dei lavoratori. 
dei disoccupati, delie popò 
lazioni meridionali, delle 
masse giovanili, delle donne. 
di larca parte delle stesse 
forze imprenditoriali, degli 
apparati dello Stato. 

I dati del 76: la minaccia dell'inflazione ostacolo a una solida ripresa 

Prezzi e stasi dell'occupazione 
restano i punti neri dell'economia 

Carattere contraddittorio della congiuntura nello scorso anno - Forte deprezzamento della lira e, a j 

febbraio/ impennata del deficit valutario con l'estero - Luciano Barca: più che mai necessaria una 

politica di rigorosa gestione delle risorse - Paolo Sylos Labini: prioritario il problema del lavoro j 

E' il direttore della « Lepetit » 

Industriale arrestato 
Ha esportato capitali 
per oltre 19 miliardi 

BRINDISI — li direttore so 
nei ale deli'iudualr.a furai a 
'•eutica « Lepetit », Tito Mon 
terrori, e .italo arrestato l'.i. 
tre ieri ^u ordine di cattura 
del costituto procuratore eh 
Brindisi, Zez/a Lo stesso ma 
bistrato ha t.rinato un alno 
orci.ne di cattura contro il di­
rigente che aveva preceduto 
Moniesuon nella stessi carica. 
Giu.sepp? Violini, il quale <u 
tualinente si Uova all'estero 
L'accusa rivolta ai due a/-: d' 
ridenti della multinazionaie 
farmaceutica e di e.sporta/io 
ne clandestina di capitali, p.>r 
una cifra che ammonterebbe 
a oltre 19 miliardi e mezzo. 

I fatti contestati a Monte.-. 
sori e Violini .si sono svolti, 
secondo l'accusa, nell'arco di 
un anno, dal marzo 1976 ni 
mar/o 1977, e riguarderebbe!o 
!a vend.ta all'estero di strati 
di quantitativi di >< Rifampi 
cma .) un antibiotico, prodot­
to nello .'.tabilimento « l.«epc-
tit >> di Brindisi, particolar­
mente efficace nella cura del­
la tubercolosi e delle malatt.e 
veneree. 

La vicenda giudiziaria a 

' vrebbe avuto ormine do un 
i manifesto dei sindacati chi-
| mici, a Brindisi, t he denuncia 
ì va l'attività delle multinazio-
; nali. L'inchiesta, immediata 

mente aperta dal dottor Zez 
' za, avrebbe messo in luce un 
i semplice quanto redditizio 
I meccanismo del quale la Le 
! petit .si serviva per far resta-
ì re all'estero una parte cospi 
I cua dei guadami! derivanti 
i dalla vendita dall'antibiotico 
i La ce Rifampicma » ha. sul 
I mercato, il prezzo di 1 200 dol-
1 lari al chilo e a tale cifra ve 

niva venduta. Ma le fatture 
; erano staccate per importi 
I nettamente interiori: s: par 
: la di .ìOO dollari, sempre a! 
1 chilo. La differenza d: 700 dcl-
| lari veniva versata alla socie­

tà madre, la Dovv-Caemickel. 
j dalla quale la « Lepetit » di-
i pende. 

i Inoltre ia società farinacei! 
' t.ca pagava m Italia le tasse 
i solo su meno della metà dei 
! proventi. E" quindi probabile 

che nei prossimi eiernì alla 
I prima accusa se ne aggiunga 
, un'altra, quelia di evasione fi­

scale. 

ROMA — Forze politiche, t».n 
(lai.il:. governo, si lascino 
a..e sp.il.e una .-.eii.m.ina «Li­
lle.lo, segnata dalla comp «'.-.-
.-.a e ancno tormentala tia' 
•a'.va sul co.v.0 del lavoro. K 
Lina set:.malia che .->: e ch.u-
.-> i con un,i nella presa di pò-
i.z.ono de! sindacalo, il d.-
scorso sui co.-)to de! lavoro 
deve considera lai e.-aur.to. 
il confronto con le tor/.e pò-
lit.che ed il governo, la ini­
ziativa di lotta de! movanoli 
to devono ormai .-.poetaiai r.u 
un a.tro terreno, quello del 
r..ancio degli ;nve.->*.:men'. i e 
di una rea.e e coerente !ot 
la contro la inflazione. Ber­
cile ei si muova :n questa di­
rezione .sp.nge anche li dil»at-
tito in corso alla Camera sul­
la ìeiige d: riconversione, uno 
strumento che dovrà servire 
ad avviare al p.ù pre.v.o una 
politica industriale or.ent.ita 
e diretta a .vaporare le pai 
gravi carenze strutturali del­
la nostra economia. 

L'evolver.-.: del confronto e 
della dialettica tra le parti 
aociah e le forze politiche. 
da un lato, e dall'altro le Mi­
nacce che continuano ad in­
combere sulla situazione eco­
nomica del paese, (propr.o 
ieri l'OCSE ha scritto che al­
l'inizio del '77, il quadro eco 
nomico italiano continua ad 
essere «predano»), ap.n^ono, 
dunque, a guardare con una 
ottica diversa alle prospetti­
ve economiche, ad use.re dal 
I'ant.'Ust:a dell'attenzione al 
solo costo del lavoro, a deli­
ncare finalmente una atrate-
_r:u di politica economica che 
nel '77 rimetta su basi so­
lide e sane la ripresa del '7tì. 
Del resto, una sollecitazione 
a muoversi in questo senso 
viene dallo stesso documen­

to del noverilo sulla coniruin-
tura d"l '"i) Ut relaz.o.ie tip 
p: ovata l'a.tio L'.O.HO da! 
vo'is.irl.o dei ni.n.at:'i ha oon-
lermato il carattere contrad­
dittorio de!.a tenuta con.-iiun-
tur.i> dello scorso anno: una 
tenuta .-.estuata dalla coesi­
stenza di elementi patitivi, 
certamente da va'orizzare. e 
d: a .petti iH-iiat.vi. Accanto 
all'aumento «lei reddito ( • ii.B 
per c'iito». della prcxluzione 
i -13' i». dotili investimenti 
I-T-2,H',I. dei consumi priva­
ti l - :t .. ». delle esportazioni 
( '12 Ori . del potere di ac-
epi.sto dei lavoratori d.p.Mi 
denti ( -4.4",.». vi è la parte 
netrativa costituita dalla sta­
si della occupazione (che e 
creac.uta solo nel .settore ter­
ziario». dalla p.'-r.-.istente m 
ilazione i. prezzi a! con.vuino 
.sono aumentati del 22'; in un 
anno e del 2.3".> a febbraio 
su gennaio '77», dal deprezza­
mento della lira (-17',- ri­
spetto alle altre monete), dal­
lo squilibrio con ì conti con 
l'estero (squilibrio che non 
ai è allentato ne! '77. a! con 
trarlo, tanto e vero che a leb 
braio. secondo i dati p.u re­
centi della Banca d'Italia, i! 
de!icit della b.lanciu dei pa­
gamenti è s'alo pi ri a 6t>.~> 
nn'.'ardi d: lire, uno de: 1.-
velli p.ù alti toccati in que­
sti ultimi due .lini.). 

Come b.so'^ua iruardare a 
questi dati del '70. aft.nclie 
da essi si tran? ino tutti il li 
insegnamenti neceas in por 
l'anno in corso? « / dat< — e: 
dice il compagno Barca — 
confermano la validità de' 
(jiud>:io del nnst'o partito 
clic cucia individuato nella 
inflazione (è il problema cen­
trale da risolvere nella con-
tradd'zione tTa necessità e 

po\<-!l)'!'!ti <!> I"I-M".'(J (•(.' elle1-
ti siiwlibianti di tale ire\ci!ti 
••ul !(is*o di ltl>r^b^l> >' iir'»: 
eoo pti'Ulp'iW e ^rnrnt: 
scoilo Ui diaijno^t d>. t/u-'n'-
l'iwiwiiiid die uvei ano pici:-
sto uno ^viluppo ^ero o adii'-
nttitxi ncautno. l'n awiien 
to de! piodotto 'iitenio ionio 
del AJi' • — rileva B uva - -
i' un aumento di tutto aspet­
to die esclude, qui anche per 
il 77. se non altro per e/let­
to d: trascina'itento. nani ipo­
test di .sviluppo ;e/o». 

I risultati del '70 oc;- coiti 
aape'ti sono sta': anche una 
•w)rp:o.-a: sia .n Ita'..a s.a al­
l'estero. quasi neaaiina provi­
none dava un «osi allo au­
mento del prodotto intorno. 
Perché mai? .: Ce stata — r.-
sixKide Baici — tndubb'amen 
te una sottoi illutazione delle 
manovre specu'at'ie .sulle 
scorte <che limino muto una 
variazione :n aumento, per ;! 
timore d< nuove cicsc-itc de; 
prezzi, di ben IKiT millanti 
di Vrc). Ma c'è stata, sopiti! 
tutto, una sottovalutazione o 
una totale mi omprens'one (le­
ali effetti del 20 mutino e de'-
la politica ih so'idai-eta un 
zinnale perscauita da! PCI. 
Un ertamente funzionato !a 
d'OQd della inflizione, ma ha 
funzionato (/'testa to'ta l'au­
mento di produttività e (h 
competitivita determinato e 
fin or ito da un attcnaiumcn-
to non corporati! n dei sinda­
cati e dalla po'ttuu di au­
sterità. per la salvezza e i' 
> "tnovamentn. perscauita d u 
cnmuni.st! e fatta propria da 
grandi masse • 

Anche dalla congiuntura e 

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Improvvisa e persecutoria iniziativa nei confronti della ragazza violentata a Roma 

ADESSO SI TENTA DI TRASFORMARE 
CLAUDIA DA VITTIMA IN IMPUTATA 

Il PM Paolino Dell'Anno ha inviato alla diciottenne una comunicazione giudiziara per simulazione di reato - La decisione motiva­
ta da presunte contraddizioni nel racconto della seconda violenza subita dalla giovane - Le proteste dei movimenti femminili 

Sconcertante decisione 
A" certo che :l dottor Può 

.rio De l'Anno si e assunto 
:/'i(j ben pesante responsabi­
lità de.-iiendo — con cele 
r::a tanto sorprendente qua':-
to inconsueta — di trnsicn-
re nrat'camente Claudia Ce 
put' dal bamo degli accusa­
tori a (jucllo <.'•-/": imputati. 
rimettendo m discussione non 
so'tanto la «tvo'irfa agtjrcs 
none "i.i aianzando addir:!-
tira '." sospetto che 'uni i • 
siit .stata no'.C'iza. In.prcssto 
na la sconcertante taciuta con 
cui — •'! p'ntica su!;a basi­
di imprecante • contraddizm 
ni > - - r'i IS ore la vittim r 
di :ri dramma cosi sionio'.-
a.'nte icuca sostanzialmente 
additata alla omnionc pub-
b.-ca — attraverso in mie-

Umberto Agnelli o della razionalità 
Come si ricorderà, giorni 

addietro dalle colonne dei 
• Comete della Seta • . il »e 
natore Umberto Agnelli ha 
severamente :nip\gnato ''ar­
ma della nazionalità < / prò 
blemi dei giovani — ha scrit­
to -- e dejli emarginiti sono 
problemi enormi. Li cut so 
luzione e difficilissima e pet 
cui occorre il massimo di ta 
ìior.aiita. non l'esaltazione del-
i'irraziona.e *> /.' o o bersaglio 
polemico erj un articolo di 
Paolo Volponi: >< Dio solo sa 
— rifletteva il senatore de 
-- quanta parte dell attuale 
tragica situazione di dequalifi 
canone e eli emarginazione dei 
giorant sia dovuta anche al 
la ingenuità irtesponsabile di 
coloro che dat '6S a oygi han 
no dato strazio ali irraztona 
lita, alla protesta indi IIcren 
nata, tarilo p.u radicale quan 
to più confusa «\ Bisogna — 
concludeva pensoso il senato­
re — « impegnarci noi per pri­
vi i e ricreare con i giorani 
quegli spazi di sviluppo so 
Culle ed economico che al 
et là di ogni populismo so 

no la sola realistica risposta 
ai problemi del loro inseri­
mento nella ulti pnxtuttiia». 

Ciiotedi scorso, il quotidia­
no confindustriale •> / ; So.'e • 
24 ore r> ci ha informato che 
il senatore e tornato sull'ar­
gomento pirlando a Roma a 
un gruppo di giovani del suo 
collegio elettorale ni quarto». 
<•< \cssuna ìocieta può garanti­
re oggi ~ sono parole pro­
nunciate m quell'occasione -
un lavoro da impiegato per 
tutta ia crescente massa ai 
diplomati e laureati: si ren 
de. quindi, necessaria una ri 
iclutaz.oiic del lai oro manua­
le. che deve essere inteso 
come scelta consapevole, non 
come accettazione forzata e 
traumatizzante TI. 

In preda a una sorta di 
mestizia intellettuale, alla let­
tura di cosi ragionevoli te 
razionali!f auspici, ci siamo 
fatti prendere la mano da 
qualche divagazione. E ci sia­
mo chiesti se per caso più 
ancora e prima della •< mge 
nuità irresponsabile» di qual­
che intellettuale sessantotte­

sco clic o"usni con la «.vi 
u;ibra la so.are raziona i' : 
ce'. st-;,Ì;O

TC .4 J >:<•..':. .i sa'i 
tare il ..-loro •mnu.i.c. .i p'o 
loeare s.s^'iczionc — come 
si dice — nei contionli del 
'.moro opcra.o. non siano sta­
ti I »7.'nr; lerf.ojnosaniente 
ba.s<i ,-,-.,• per decenni — e 
in pirliiolare in questo do 
poQuetra, ino al 'amigerato 
autunno caldo — l'industria : 
tallona. Fi.il tn testa, ha elar 
gito 

Sou sono nate da qui. da 
questi» i<:to matettale. '.e ab: 
tudini (si poti ebbe anche di 
re <• .a I.Ì.'.VIJ ' ' < ne con side 
rano non solo un impiego 
pubblico, ma perfino un por 
tieralo preferibile ella condi­
zione dell'operaio'' E non av­
verte senatore Agnelli un sia 
pur ltei.e contrasto tra la ne 
cessila di ni aiutare il lavo 
TO manuale e le quotidiane 
litanie sul (Osto del lavoro, 
troppo alto e da ridurre* 
Questa «rivalutazione** di cu: 
si parla che cosa dunque do 
irebbe essere, un attcstato 
di benemerenza, o non deie 

invece partire da una rivalli 
fazione della condizione cto 
'.umica e «ocwWe dell operaio' 

Ma, ci siamo detti, non >i 
può pretender tutto: e g:a 
importante l'impegno che il 
senatore Agnelli affida, a se 
stesso per primo, per un in 
scrimento dei giovani nella li­
ra produttiic. 

lì a.orno stesso nel quale 
- Il Sole 24 ore •> dava noti­
zia del dibattilo ne: quarto 
collegio senatoriale romano, i 
giornali riportavano gli esiti 
dei b lancio consuntivo Fiat 
per :l lirìt) A con tic tele: 
un utile di *>ò miliardi e mez 
zo dopo aier effettuato ani-
'voltamenti per ben 2TJ,7 mi­
liardi di tire: « Il consiglio di 
amministrazione — ci infor­
ma euforica "La Stampa" 
m prima pagina — ha deci­
so di proporre all'assemblea 
degli azionisti la correspon­
sione di un dividendo di ISO 
lire a tutte le azioni sia pri­
vilegiate, sia ordinarie dopo 
assegnazione di 20 miliardi 

(Segue in penultima) 

diale arma della •iinmumca-
z:one giudiziaria '• — come 
probabile mentitrue, mitoma 
ne o chissà cosa, ti tutto 
questo non dopo accurate e 
rigorose indagini, bensì al pTi 
mo accenno d- >< contraddi­
zione •. /.' supplemento di :n 
dapin- s: rara dopo, e dopo 
si ledranno q'i siilupp:, ma 
intanto si com.ncia a meo'. 
lare una nella etichetta sul-
l'inchiesta. E. si capisce, si 
getta anche una luce d:ier 
sa sul processo •". corso pcr 

la prima i o'enza quante 
credibile una accusalnce a 
sua tolta indiziata di men­
dacio.'' 

E~ davvero dittili'e sfuggi­
re u'.'.a sensazione che que 
sta indagine sia stata avi ta­
ta più alla ricerca di lacune 
e incertezze nel racconto del­
la ragezza che non alla rapi­
da individuazione dei tolpe-
IO'.I di un episodio di violen­
za: non risultano >< atti •• e'a-
borat: con la stessa tempe­
stìi ita contro co'.oTo che so 
no stati indicati come sa­
ziatoti. Ed e d'treitanto di'-
ricile sottrarsi al sispelto c e . 
ancora una io.'a, non .*j cc.'-
clii di ricorrere all'odioso st-
ste'na delle ''forz>. ae.le in­
sinuazioni. dei pregiudizi an-
titemmin:".:. del -f bilancino > 
.s:;J grado della i lolcnza su­
bita. 

Una co.vfj deie essere chia­
ra: non spetta a Claudia do­
ler pr«v.are rf: essere rima­
sta ultima di no'.enza. e co".-
p:to della magistratura ic'.u 
tare ngorosan.ente la sua de­
nuncia. senza preconcetti, e 
caso mai — se ne e in gra-
do — dimostrare il contrario. 
ma sulla base di tatti con­
creti. precisi, moppugnabi'i 
La vicenda di Claudia e aia 
terribile: e non può m alcun 
modo arricchirsi di un nuovo 
capitolo in cui vi sia anche 
il più piccolo sospetto del-
l'intimidazione, e m sostan­
za. di una nuota e crudele 
i lolenza. 

Il PM Paolina Dell'Aimo 
ha inviato un avviso di reato 
por simulazione a Claudia 
Caputi, la da loltonne di Roma 
(he ha denunciato di esaere 
•̂ tata violentata e seviziata 
(XT la seconda volta nel niro 
di JXÌ'. !u mesi d.\ un gruppo 
di teppisti. L'mi/iativa del 
magistrato — che appare ve 
riunente perse, utorm — è 
stata preaa -.lilla base di prò 
sunte (ontraddviorii nelle (pia 
!• la r-i<j.iì//,\ -.irebbe caduta 
durante l'interrogatorio. 

1." t'I>I. i dilettivi e le or-
iiaiu/za/iici: femmin.'i han 
Ilo e••>presso la .uro Viva < in 
danna per quella che M pre 
-onta tome una nuo\ a e più 
--iilliic ai^nres-ione. 
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p.r 
% BBIAMO ricciuto una 

breie 'ctteri ^-.e io-
jlamo riportarli tal qua-
e. senza •taaiunnere ne 

togliere neppure una ir 
ao.a. «Caro Fortebracc.o. 
poche dom» n che fa .-.. e 
.->;Kìsaio. a Ce^-T.a. un u!-
f.c.a.e rìel.'aeror.fiJ'. -.a 
La cor.mon a ?.. e svolta 
ne. .o.ÌÌ'.. de...i mena.» de. 
.a ca.-errna, c"»n :̂ nt_s.->.-
m: i.ìv.ta".... •. .n: e p.ntt. 
d: o^n: genere Una ;ran 
be'.'.n ce r. mon o Pe:r.-« 
i he. IA'.'.'^C.'CI da".:«i en.e 
>t tre «ere. a re-iz.or.e 
m.L.Mr: hanno vo.tei'^.a-
to sulla :e.sTrt dej.i sp-> 
s. e de-zl. ir.v.t.i*.:. sctu-
"andò foto d.ì var.e a.ttz-
.-e. E" st«!** ur.« oot-a :r.o 
jn.i.ea e rr.o.to romnn".-
ca M. ha qu.i^i corr..T.<"-s-
.-o Peccato che m. ven-
:M a costare troppo. Tuo 
Cecchini Piero ». 

Ciò che ci piace soprat­
tutto in questa lettera e 
la sua quieta urbanità. Il 
nostro corrispondente e 
contento che i due pro-
rtessi si siano sposati, e 
no: con lui. a Una erari 
bella cer.monia •». C'era 
tanta gente e c'era uno 

s',i, --;<ì h-.i'ct. come f : 
/.< e, .-!»-• ' . ' - •;•.-''. tre 13'" 
.'•' n reuz ni'1 m'iitiri rhe 
-tiic.Tt't ' ' . : " ''!•"' da die-
'rn n Ch>--': e pnssir.o 
ione un ''imiff •- pò- tor­
nino ••* pò -o'ennn'ì «\ 
•• --i Ttre \' n-'T'-'t'ci (oi'r.n 
:o-jf-. e-eiuono manm re 
nuiurr: ' e a.o.o=>\ r-em 
tfj-to '.'arri -ti -m traiore 
.v-Tj.o £•'/••• .«"f f di tn-
a' cr* pare aggiungere n'-
;•! r.-rti'on'i intanata e 
ommnz-one 1' nostro 

C-*(chni' Pero ne e ripi-
to. sia qua-: oer n-inoc 
re Ma c,-cn che un pen-
- -'ro mo'esto gli a'.trnver 
-n la mente. Son dobh-a-
i'.o tire economi!'1 Son 
ci sono m:l:on' di 'ta'.iam 
ch-s non ITI orino, o che 
non guadagnano abbi-
stanzi •' die non sanno 
g a p u. e meno ancora 
sapranno domin'. come t.-
r-ire ai inli ' Certo, quel 
IO'II. chiamiamolo cosi, 
nuziale, e molto be'lo: ma 
chi lo ha ordinato, e 
)tuanto insta' Perche non 
c'è dubbio lo paghiamo 
no: tutti, lo pagano i 
giovani che non hanno 

.ai oro. o pigino g'i '>..<• 
ri: in ci*-': ••..•-• trnz -,nt , 
'» pagano a'' elil: de: i in­
feri r ' ' . ' . .*:. lo plinr.i, i 
" if'fmi de1'/- ni' • t-~T-
n.-\ ,o p:gmr> i «-v/̂ .-j ;,-.' 
:<•. Vi piiur.o p-'ts'.., i 
" l'iti d e non r. '.-•. no 
Osp--inl' af'.rezzi'.' p-'r ri 
c<>t •"".•'*• in '.".e<-a ri<_ -,•.'• 
rifa'".a per .'.• quii* >.<.•• 
i~: - ' i l o iond\ ro"i* p- r 

tante n'ire rror-'..- d.e *t 
ispcttino di anni. /'.»'-•• 
da de. en ni 

Son log'.nmo rirnm'> i 
t.zzn'e -in ep'soiio *l.e tu 
s<", non e'* dubb o. e un 
episoici» q^nti e. e :.'."' li­
sto la 'ettaro de' nas'rt. 
compigno e p'u di 'or,-
p~ic:mento c>:e d- rnnp>o 
< ero Ma mentre >-i ill*n 
diamo c'e a'i spOs-< ic 
quali mi .amo i r.os'n p.u 
sinceri auguri di 'unglc 
anni felici/ mnndnn an­
che a no- ?/*) brst e ti­
gretto. p r. iter ringra­
ziamento. esprimiamo li 
speranza che certi italia­
ni pensino al nostro sta­
to e s< ( omportmn con 
maggiore respon'ihihta. 

Fortebraccio 

Dietro 
il nulla 
di fatto 
a Mosca 
l u i - e inni è un ili a in m. i . VJ.i 
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Alberto Jacoviello 
(SoT.e in penultima) 

ALTRE N O T I Z I E 
IN U L T I M A 

http://reuir.ua
http://Drt7.ru1
file:///uii.i
http://lai.il
http://sp.il
file:///cssuna
http://Fi.il
http://il.il
http://_itr.tl.itnr
file:///1t1ern

